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PROPOSTA DI DELIBERA DEL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
 

LA DIRIGENTE DEL SETTORE AFFARI GENERALI E ISTITUZIONALI  
E SEGRETARIO GENERALE – Dr.ssa Anna Messina 

 

Propone al Consiglio dell’Unione l’approvazione della seguente delibera: 
 

OGGETTO: Approvazione degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza – Triennio 2017/2019. 

 

 

PREMESSO:  
 

CHE il decreto legislativo n. 97 del 25 maggio 2016 è intervenuto con l’approvazione di 

modifiche organiche importanti sia alla legge 06 novembre 2012 n. 190, c.d. legge anticorruzione, che 

al D.lgs 33 del 14 marzo 2013 in materia di pubblicità e trasparenza; 

CHE in particolare l’articolo 41 del decreto 97/2016 citato al comma 1 apporta modifiche 

all’articolo 1 comma 8 della legge 190/2012 che viene così riscritto: 

“L’organo di indirizzo definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei documenti di 

programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale di prevenzione della 

corruzione……omissis…. . Negli enti locali il piano è approvato dalla giunta…..omissis 

…….” 

CHE l’organo di indirizzo va identificato, per l’Unione nel Consiglio, anche ai sensi e per gli 

effetti di quanto previsto dagli articoli 32 e  42 del TUEL; 

 

CHE stando al dettato normativo oggetto di modifica, ossia l’articolo 1 comma 8 della Legge 

190/2012 citato, il Consiglio dell’Unione è tenuto a fissare gli obiettivi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza che dovranno essere tradotti in obiettivi operativi dal 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, in sede di proposta e poi dalla 

Giunta dell’Unione in sede di approvazione del Piano Triennale Anticorruzione e dei suoi 

aggiornamenti annuali; 

 

CHE con separato atto nel corso della odierna seduta è stato adeguato il contenuto del 

regolamento “Organizzazione, strumenti e modalità dei controlli interni” al mutato quadro normativo 

nazionale di riferimento dianzi citato, prevedendo all’articolo 9 comma 3 dello stesso:  

 

3. “Entro il 31 gennaio di ogni anno, sulla base  

- del Piano nazionale Anticorruzione approvato dalla Autorità nazionale anticorruzione e dei 

suoi aggiornamenti che costituisce atto di indirizzo;  

- degli obiettivi strategici definiti dal Consiglio dell’Unione con atto separato o all’interno dei 

documenti di programmazione strategico-gestionali e che possono avere valenza annuale  e/o 

pluriennale;  

 su proposta del Responsabile, è approvato dalla Giunta dell’Unione un piano triennale di 

prevenzione della corruzione soggetto ad aggiornamento annuale, che fornisce una valutazione del 

diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e indica gli interventi 

organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio e altresì le procedure appropriate per 

selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla 

corruzione.” 



 
RITENUTO di fissare, per il triennio 2017/2019, gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza, di seguito indicati: 

 

1. Prevenzione della corruzione 
 

 Si confermano gli obiettivi strategici contenuti nel DUP, Documento Unico di Programmazione 

oggetto di approvazione della relativa nota di aggiornamento 2017.  

 Si conferma la necessità di dare continuità all’attuale struttura del Piano Triennale Anticorruzione 

promuovendo possibili sinergie a livello di Unione anche per gli aspetti operativi e organizzativi.  

 Si dà indicazione di procedere con tempestività all’aggiornamento costante e all’implementazione 

progressiva dell’analisi del contesto esterno ed interno all’ente che costituisce il fondamentale 

presupposto per un processo mirato di analisi dei rischi e di scelta delle misure di trattamento degli 

stessi. A tale scopo vanno valorizzati gli apporti che potranno essere forniti dal lavoro del Tavolo 

Permanente per la legalità costituito a livello di Unione delle Terre d’Argine.  

 Si dà indicazione di procedere nella costante verifica ed eventuale conseguente implementazione 

e/o modifica, dei processi a rischio e dei rischi specifici da mappare e analizzare, con particolare 

attenzione alle aree a rischio oggetto di attenzione da parte di ANAC all’interno del Piano Nazionale 

Anticorruzione e dei suoi aggiornamenti.  

 Si richiede una puntuale definizione delle misure per il trattamento dei rischi secondo l’ordine di 

priorità e di maggiore esposizione risultante dall’analisi effettuata e che non trascuri alcuna delle 

misure che la legge 190/2012 e il Piano nazionale anticorruzione classifichino come obbligatorie. A 

tale scopo vanno valorizzati gli apporti che potranno essere forniti dal lavoro del Tavolo Permanente 

per la legalità costituito a livello di Unione delle Terre d’Argine.  

 Tra le misure per il trattamento dei rischi se ne indicano tre di carattere generale e trasversale che si 

chiede di sviluppare con particolare attenzione: 

a. la formazione, per la quale ricercare ogni idonea sinergia a livello di Unione delle Terre 

d’Argine: sia come formazione di base sui contenuti della legislazione in materia di 

anticorruzione e trasparenza nella sua costante evoluzione; sia come formazione sui codici 

di comportamento; sia come formazione specialistica collegata alle aree a rischio e ai 

dipendenti che vi operano; 

b. la manutenzione dei regolamenti dell’ente e l’adozione di ogni altro strumento che consenta 

di intervenire in modo da assicurare certezza e trasparenza delle regole che l’ente applica 

soprattutto nei processi a rischio, promuovendo e ricercando livelli di omogeneità tra gi enti 

costituenti l’Unione; 

c. la digitalizzazione dei procedimenti e l’accesso online ai servizi da parte dei cittadini 

attraverso l’apporto qualificato del Servizio informatico dell’Unione; 

 Attuare una azione costante di monitoraggio sul Piano e sui risultati conseguiti.  

 Al Responsabile della prevenzione della corruzione si chiede di informare il Consiglio, in sede di 

relazione annuale, sul rispetto degli obiettivi strategici fissati, in termini di loro puntuale traduzione nei 

contenuti del Piano approvato dalla Giunta. 

 

2. Trasparenza  
 Si confermano gli obiettivi strategici contenuti nel DUP, Documento Unico di Programmazione, 

legati specificatamente alla trasparenza e agli strumenti per realizzarla.  

 Vanno mantenuti e se possibile implementati i livelli aggiuntivi di trasparenza realizzati attraverso 

il sito internet e la sezione Amministrazione Trasparente già documentati all’interno del Programma 

triennale della Trasparenza.  

 Va reso attivo e informato l’accesso civico, semplice e generalizzato, anche attraverso la 

predisposizione di specifico regolamento.  



 Devono essere mantenuti i vigenti strumenti di trasparenza aggiuntivi rispetto al sito internet con 

particolare riferimento all’URP/Qui città e alle Carte dei servizi.  

 

Atteso che ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del d.lgs. 18.08.2000, n. 267, sulla proposta della presente 

deliberazione è stato acquisito il parere di: 

- regolarità tecnica del Segretario Generale dell’Unione e Dirigente del Settore Affari Generali il quale 

dà altresì atto che il presente provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione 

economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente; 

 

Visto il T.U.E.L. approvato con D.lgs. 18.08.2000, n. 267 con particolare riferimento all’articolo 42 

comma 2; 

 

Visto l’esito della votazione  

 

PROPONE 
 
Al Consiglio dell’Unione di deliberare quanto segue: 

 

 

1.di approvare gli obiettivi strategici per il triennio 2017/2019, in materia di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza così come riportati in narrativa nel presente atto; 

 

2.di trasmettere copia del presente atto al Responsabile della Prevenzione della corruzione e della 

Trasparenza e alla Giunta dell’Unione. 

 

PROPONE, ALTRESÌ, 

  

di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 comma 4 del 

D.Lgs. n. 267/2000. 
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